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Sezione I la prevenzione della corruzione e la trasparenza:

1. Quadro normativo e obiettivi strategici dell'Ente

Il quadro normativo vigente in materia di prevenzione della corruzione nella pubblica
amministrazione, in particolare con la legge 6-IL-20L2 n. 190 "Dßpos2ioni per la prevenzione
e
livelli di articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione
della corruzione: un livello nazionale, con la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione
(P.N.A.), e un livello decentrato, ove ogni amministrazione pubblica definisce un proprio Piano
triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ,

Come evidenziato nel PNA 2016 il Piano triennale che le singole amministrazioni devono
adottare assume un valore programmatico incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli
obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione e le misure organizzative per lãttuazione
effettiva degli obblighi di trasparenza previste dal D.lgs 33/2013.

In questbttica, come previsto dal nuovo aft.l, comma 8 della legge L90120L2, Il Piano
triennale della Prevenzione della Corruzíone e della Trasparenza e il Piano della Peformance
dell'Ente Parco 20t7-20t9 si integrano con obiettivi e alle attività conseguenti alla evoluzione
del quadro normativo sullhnticorruzione e trasparenza, richiamando e dando estensione
operativa ai tre principi della cultura della legalità all'interno dell'amministrazione, della
garanzia di trasparenza, e di attenzione e monitoraggio delle attività, assunti quali indirizzi
strategici degli organi di governo.

In pafticolare, nellbttica di integrazione e coerenza richiamata dal Piano Nazionale
Anticorruzione, il Piano della performance mantiene apposite linee d¡ indirizzo,
implementazione di obiettivi, indicatori e taiget relativi ai risultati da conseguire in ordine alla

del responsabile della prevenzione della corruzione.

Per la stesura del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'Ente Parco
Nazionale dellAlta Murgia, infine, si è tenuto conto delle indicazioni normative disponibili alla
data di approvazione, ed in particolare:
. della legge t90l20t2¡
. della circolare n. tl20t3 del Dipaftimento della Funzione Pubblica;
. del D. Lgs. L4 marzo 20L3, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"
come modificato dalla 1.90120t4;

. del D. Lgs. 8 aprile 20t3, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a

norma dell'afticolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 20L2, n. 190";
. del Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 54

del decreto legislativo 30 marzo 200I, n. 165, approvato con D.P.R. n. 62 del L6l0al20l3;
. del Piano Nazionale Anticorruzione approvato da C|VIT (ora A.N.A.C.) con Delibera 72120L3;
. del piano della performance;
. della delibera dellAutorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) no t2 del 281L0120t5

"Aggiornamento 2015 al Piano NazionaleAnticorruzione',
. del D,lgs 25105120t6 no 97;
. delle disposizioni del nuovo PNA 2016 (delibera ANAC 831 del03l08l20L6);
. della delibera ANAC n. 1308 del28.12.2016 "Linee guida recanti indicazioni

della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso cívico di cui allhrt. 5 co. 2



33/20L3"
. della delibera ANAC n. 1310 del 28.L2.2016 "Prime linee guida recanti indicazioni

sullhttuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute
nel d.lgs. 33120t3 come modificato dal d.lgs. 97120L6'.



2. Procedimento di adozione del piano di prevenzione della corruzione e della
trasparenza (PTPCT)

Finalità

corruzione adottato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 05/2016 de|2310312016, che
peraltro già conteneva il programma triennale per la trasparenza e integrità, e con la
medesima procedura seguita per lhdozione del precedente piano,

Il piano di prevenzione della corruzione risponde quindi alle seguenti esigenze:

a. individuare le attività, tra cui sicuramente quelle già indicate all'art. 1, comma 16, della
Legge 190120t2 (autorizzazione o concessione; scelta del contraente per I'affidamento
di lavori, forniture e seruizí; concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi,
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere
a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per I'assùnzione del
personale e progressioni di carriera), nell'ambito delle quali può essere più elevato il
rischio dicorruzione;

b. prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a
prevenire il rischio di corruzione;

c. prevedere, con pafticolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a),
obblighi d¡ informazione nei confronti del responsabile della prevenzione della
corruzione chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osseruanza delpiano;

d. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la
conclusione dei procedímenti;

e. monitorare i rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali
relazioni di parentela.o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;
f. attuare le previsioni in materia di trasparenza e integrità
g. individuare eventuali specifìci obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da

disposizioni di legge.

Fasi - Data e documento di approvazione del Piano

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla scofta dei
riferimenti normativi vigenti e delle indicazíoni raccolte in fase di monitoraggio e controllo
delle attività dell'anno precedente, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e
trasparenza, e lo trasmette al Presidente e al Consiglio Direttivo dell'Ente entro il termine
previsto per la sua approvazione.

Il Consiglio Direttivo approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo
diverso altro termine fissato dalla legge.

Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet
istituzionale dell'Ente nellhpposita sezione "Amministrazione Trasparente" entro un
dall'adozione.

Nella medesima sezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile,



gennaio, salvo proroga, di ciascun anno la relaz¡one recante i risultati dell'attività svolta
nell'anno precedente.

Il Piano può essere modificato anche in corso dellãnno, su proposta del Regponsabile per la
prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle
prescrizioni owero quando interuengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in
ordine all'attività dell'amministrazione, owero a seguito delle osservazioni presentate dagli
stakeholders ed in tutti i casi in cui ciò si renda necessario.

Soggetti che hanno paftecipato alla predisposizione del Piano, canali e strumenti
di paftecipazione e comunicâzione

Hanno partecipato alla costruzione del P.T,P.C.T.:
- il Responsabile della Prevenzione dalla Corruzione e della Trasparenza, nella figura del

Direttore f.f. dell'Ente Parco;
- i Responsabili dei Servizi;
- l'ON dell'Ente Parco.

Per quanto per la stesura del presente piano non si sia richiesta la paftecipazione diretta dei
soggetti esterni all,Amministrazione, va messo in evidenza il fatto che nel corso degli anni
precedenti I'Ente ha proceduto al coinvolgimento dei diversi poftatori di interesse esterni
attraverso strumenti di coinvolgimento più formali e consolidati quali i sêruizi di
aggiornamento (newsletter, mailing lisÇ sito web).

In particolare è stato awiato dall'Ente un processo partecipativo per la realizzazione della
Cafta Europea del Turismo Sostenibile (CETS), che si articola attraverso forum plenari e

tematici. Con il riconoscimento della Cafta, awenuto l'11 dicembre.20t4, lhttuazione del
Piano di Azione mette a regime, per cinque anni, più momenti paftecipativi degli interessati al
progetto nel corso dell'anno, nella fattispecie organizzando un forum plenario e tre tavoli
tecnici territoriali con tutti gli attori della Carta.

Infine si è mantenuto aperto il confronto tecnico-operativo con tutte le Associazioni di
volontariato del territorio.



Collegamento con il Piano della PeÉormance

Le misure indicate trovano esplicitazione nel Piano della Performance 20L7-20L9, ed in
particolare nelle seguenti aree strategiche:
Gli obiettivi strategici sono stati tradotti nei seguenti obiettivi operativi di più diretta

la dalla corruzione:

Area strategica D - Valorizzazione e promozione delle attività produttrve compatibili,
promozione sociale ed economica, educazione e formazione: Garantire adeguate
informaziony'comunicazioni alle comunità del parco con i seguenti indicatori di out come:

Incremento tra i diversi soggetti (scuole, associazioni, cittadini, turisti) della conoscenza del
parco e delle sue attività

Incremento visitatori presso il territorio del Parco

Incremento della paftecipazione ad attività specifiche del parco da parte degli stakeholder
locali (volontariato, cittadini, amministratori, ecc.)

Area Strategica Ct Riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi, Ìncremento delle
entratg effrcienza am min istrativa

Integrazione interna attività uffici
Efficacia gestionale
Peruasività/condivisione delle funzíoni tra servizi diversi
Permeabilità competenze e professionalità
Miglioramento tempi di risposta all'utenza esterna (sulla base di obiettivi
seruizi), Miglioramento tempi di risposta all'utenza istituzionale.

indicati dai

Gli obiettivi strategici sono stati tradotti nei seguenti obiettivi operativi di più diretta pertinenza
per la trasparenza.

promozione sociale ed economica. educazione e formazione

OBIETTIVI STRATEGICI oBIETTM SPECIFICI/
ATTIVITÀ

OUTPUT

Attuazione programma di
comunicazione ed informazione sul
Parco

Organizzare eventi e iniziative di
comunicazione

Realizzazione di eventi di promozione
e comunicazione del Parco

Incremento fruizione consapevole del
parco attraverso campi di
volontariato

Realizzare e programmare i campi di
volontariato

Attuazione dei campi di volontariato

Attivazione centro visita Torre
Guardiani-Jazzo Rosso

Affidare il servizio di gestione della
Torre

Affidamento del seruizio di gestione
a seouito di awiso oubblico

Attribuzione del Marchio del Parco a
prodotti e servizi- Prime
attribuzioni

Programmare incontri e affidare il

servizio di Segreteria della CETS
Realizzazione di incontri ed
affidamento del servizio

Attuazione programma di adozione
dei beni e dei simboli del Parco

Realizzazione del Regolamento Approvazione e adozione del marchio
del Parco

Awio promozione pacchetti turistici
del Parco

Realizzazione del progetto di awio Approvazione del progetto e awio

Miglioramento accoglienza, fruizione
e conoscenza del parco mediante
predisposizione del piano di
interDretazione.

Predisposizione del Sistema
Ambientale e Culturale del Parco e
del relativo piano finanziario e
qestionale

ili:fiÍ:,ïllir'"*o'm
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entrate effrcienza amministrativa.

Nel Piano della Performance per l'anno 20L7, in cui oltre a responsabíli, tempistica e risorse
disponibili, sono evidenziati i relativi indicatori e target di riferimento per cíascun obiettivo.

i;.

Obiettivi strategici Obiettivi specifici / attività Output

Gestire le relazioni con il'
pubblico/utenti

Gestione accoglienza e orientamento utenti Presidio e monitoraggio accessi agli uffici, copeftura
del centralino telefonico negli orari di ufficio

Fornire adeguata informazione e efficace
orientamento degli utenti e del pubblico verso i

seruizi richiesti

Attività di segretaria generale Garantire I'accesso agli atti e la trasparenza
dell'azione amministrativa.

Prowedere agli adempiment¡ previsti dalla riforma PA

in atto, in merito alla trasparenza, all'integrità e
allãnticorruzione:

- predisposizione e attuazione per le parti
di competenza del Programma triennale
20t7 -2019 della Trasparenza dell'Ente.

- Predisposizione del piano triennale di
prevenzione della corruzione

- Gestione del Ciclo della Peformance.
- Predisposizione degli standard di

qualità

Gestire atti autorizzativi, pareri
di competenza dellþnte

Rilascio pareri ex aft. 9 D.M. 2 marzo t992 Evasione delle istanze nei termini di legge

Effettuazione comunicazion¡ al CFS-CTA

Procedure autor¡zzat¡ve ex aft. 4
comma 2 lettera c D.M. 2 maîzo 1992 e
aft.11 comma 3 lettera 1L.3941L99L

Evasione delle istanze nei termini di legge
Effettuazione comunicazioni al CFS-CTA

Sostenere il corretto
funzionamento dell'ente sotto il
profilo dei seruizi e del
personale

Gestione del poftale cartografico
dell'Ente

Gestione degli utenti esterni registrati

Integrazione banca dati SIT

Comunicazioni contabili Informazione completa agli uffici

Gestione protocollo e archivi Adeguamento delle procedure di
protocollazione al manuale di gestione
adottato

Esecuzione delle procedure di archiviazione

Attività di segreteria generale e
organrzzaztone

Più ampia circolazione delle informazioni sui
prowedimenti di interesse settoriale e generale.

Implementare un processo di
motivazione ed apprendimento
continuo delle risorse interne
dell'ente

Predisposizione e attuazione piani e
programmi formativi

Maggiore preparazione del personale su tematiche
specifiche Rafforzamentg della capacità
organizzativa e motivazione del personale



Cafta
3. Modalità di aggiornamento del P.T.P.C.T.

L'aggiornamento annuale del Piano tiene conto dei seguenti fattori:
- normative soprawenute che .impongono ulteriori adempimenti;
- normative soprawenute che modificano le finalità istituzionali dell'amministrazione (es.:

acquisizione di nuovetompetenze);
- emersione di rischi non considerati in fase di delP.T.P.C.T..;
- nuovi o nel e e

Lhggiornamento seguirà la stessa procedura seguita per lhdozione del presente P.T.P.C.T.
In particolare all'eventuale revisione/completamento della mappatura, nonché
all'individuazione delle ulteriori misure di prevenzione e contrasto e alla ridefinizione del
processo di monitoraggio pçr l'implementazione del Piano, prowederà il responsabile della
corruzione secondo le indicazioni del Piano Nazionale, con il coinvolgimento di tutti gli uffici
del Parco.

Sezione II: Prevenzione e corruzione

4. Azioni e misure generali finalizzate alla prevenzione e al contrasto
della corruzione

4.1 Criteri di valutazione del rischio

Per rischio si intende il rischio che si verifichino eventi corruttivi intesi sia come condotte
penalmente rilevanti sia, più in generale, come comportamenti scorretti in cui le funzioni
pubbliche sono usate per favorire interessi privati.
Il processo si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:

1. mappatura dei processi;
2. valutazione del rischío per ciascun processo;
3. trattamento ddl rischio.

Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle quattro "Tabelle di
gestione del rischio" (denominate ríspettivamente Tabella A, B, C, D,) ALLEGATO A del
Piano.

4.2 La mappatura dei orocessi

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all'interno
dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo I'accezione
ampia contemplata dalla normativa e dal Piano Nazionale Anticorruzione.

La mappatura dei processi è stata effettuata con riferimento a tutte le aree che comprendono i

procedimenti e le attività che la normativa e il P.N.A. considerano potenzialmente a rischio per
tutte le Amministrazioni (c.d. aree di rischio comuní e obbligatorie) owero:

Area A) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale;
Area B) scelta del contraente per I'affidamento di lavori, forniture e seruizi, anche con
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensí del codíce dei contratti pubblici relativi a

lavori, seruizi e forniture, di cui al decreto legislativo n.163 del 2006;
Area C) autorizzazione o concessione;
Area D) concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausílí finanziari
attribuzione di vantaggi economíci di qualunque genere a persone ed enti pubblici e

I



In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi potenzialmente a
rischio attuati dall'Ente. Tale elenco (ancorché non esaustivo in quanto soggetto a futuri
aggiornamenti) corrisponde alla colonna "PROCESSO" delle tabelle di gestione rischio e
definisce il contesto entro cui è stata'sviluppata la successiva fase di valutazione del rischio.

Per ciascun processo inserito nell'elenco di cui sopra è stata effettuata la valutazíone del rischio,
attività complessa suddivisa nei seguenti passaggi:

- identificazione,
- analisi,
- ponderazione del rischio.

4.4 L'identificazione del rischio

I potenziali rischi, intesi come compoftamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai
canoni della legalità, del buon andamento e dell1mparzialità dellhzione amministrativa per il

conseguimento di vantaggi privati, sono stati identificati e descritti mediante:
- consultazione e confronto con i Funzionari competenti per Seruizio;
- indicazioni tratte dal P.N.A.

I rischi individuati sono sintetícamente descritti nella colonna *RISCHIO POTENZIALE
INDMDUATO" delle suddette tabelle.

4.5 L'analisi del rischio

Per ogni rischio individuato sono statí stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso,
il conseguente impatto per I'Ente. A tal fine ci si è awalsi degli indici di valutazione della
probabilità e dellïmpatto riportati nellAllegato 5 del P.N.A. che qui si intende integralmente
richiamato,
Peftanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata
prendendo in considerazionele seguenti caratteristiche del corrispondente processo:

- discrezionalità
- rilevanzà esterna
- complessità
- valore economico
- frazionabilità
- efficacia dei controlli

L'impatto è stato considerato sotto il profilo:
- organizzativo
- economico
- reputazionale
- organizzativo, economico e sull'immagine

Anche la frequenza della probabilità e |1mpoftanza dell'impatto sono stati graduati recependo
integralmente i valori indicati nel citato Allegato 5 del PNA, di seguito ripoftati:



VALORI E FREQUENZE
DELLA PROBABILITA'

VALORI E IMPORTANZA
DELL'IMPATTO

0-
f=

nessun impatto
marginale

0 = nessuna probabilità
1 = improbabile
! = poco probab¡le 2 = minore
J - PrL'UqlJilç
4 = molto probabile
5 = altamente probabile

J - Jvyllq

4 = serio
5 = super¡ore

Infine, il valore numer¡co assegnato alla probabilità e quello attribuito all'impatto sono stat¡
moltiplícati per determinare il livello compless¡vo di rischio connesso a ciascun processo

analizzato (valore frequenza x valore impatto = livello complessivo di rischio).
Per effetto della formula di calcolo sopra indicata il rischio potrà presentare valori numerici
compresi tra0e25.
Tali dati sono riportati rispettivamente nelle colonne "PROBABILITA' ACCADIMENTO",
*IMPATTO" e *LIVELLO DI RISCHIO" delle allegate Tabelle dí gestione del rischio.

4.6 La oonderazione del rischio

Lhnalisi svolta ha permesso di classificare i rischi emersi in base al livello numerico assegnato.
Conseguentemente gli stessi sono stati confrontati e soppesati (c.d. ponderazione del rischio) al

fine di individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività.
Per una questione di chiarezza espositiva e al fine di evidenziare graficamente gli esiti
dell'attività di ponderazione nella relativa colonna delle tabelle di gestione del rischio, si è scelto
di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun processo, come indicato nel seguente prospetto:

4.7 Il trattamento del rischio

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a interuenire sui rischi emersi

attraverso I'introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto.

Con il termine "misura" si intende ogni interuento organizzalivo, iniziativa, azione, o strumento
di carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di risChio connesso ai
processi amministrativi posti in essere dall'Ente.

Talvolta I'implementazione di una misura può richiedere delle azioni preliminari che possono a

loro volta configurarsi come "misure" nel senso esplicitato dalla definizione di cui
esempio, lo stesso Piano è considerato dalla normativa una misura di prevenzione e

VALORE NUMERICO DEL LTVELLO DI
RISCHIO

lctnssrrrcAzroNE DEL RrscHro coN
IRELATIVO COLORE ASSOCIATO
I

0

INTERVALLO DA 1A 5

INTERVALLODA6AlO
TNTERVALLO DA 11 A 20
INTERVALLO DA 21 A 25

\ULLO
BASSO
VIEDIO ALTO
ALTSSIMO
3RIÏCO

finalizzata ad introdurre e attuare altre misure di prevenzione e contrasto.



Trattamento del rischio e misure di neutralizzazione

Il trattamento del rischio è il processo tendente a modificare il rischio, consistente nella
individuazione e valutazione di tutte quelle misure necessarie per neutralizzare o ridurre il
rischio stesso, implicando, täle operazione, anche la valutazione di quali rischi sia previsto un
trattamento prioritario. \

Nellbperazione di neutralizzazione e riduzione del rischio devono essere individuate e valutate
le relatíve misure di prevenzione. In quest'ultima operazione si è seguita l'indicazione
dell'elencazione obbligatoria di cui all'All. 2 del P.N,A. (art. 1, comma 16).
L'ultima fase nella quale è divisa la gestione del rischio consiste nel monitoraggio e nelle azioni
di risposta.

Tali azioni di monitoraggio compoftano la valutazione del livello di rischio a seguito
dell'attuazione delle misure di prevenzione predisposte.

Questa opêrazione, finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione implementati,
deve essere svolta, entro il 31 ottobre di ciascun anno, dai responsabili dei singoli servizi
dell'Ente. Entro lo stesso termine le risultanze di tale monitoraggio sono comunicate, a cura degli
stessi soggetti, al Responsabile della prevenzione della corruzione per la predisposizione di
ulteriori strategie di prevenzione. Il monitoraggio di cui sopra è, altresì, svolto in stretta
connessione con il sistema di programmazione e controllo digestione,

4.8 Relazione

Sulla base delle risultanze del monitoraggio effettuato nella singole aree dell'Ente il
Responsabile della prevenzione della corruzione predispone, sulla base delle direttive impartite
dalI'ANAC, entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione sulllattività svolta disponendone la
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente.

5. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whisleblower)

Ai sensi dell'aft. 54-bis del DLgs t651200L, così come introdotto dall'aft. 1, c. 51, della
L. L90120t2, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, owero per lo
stesso titolo ai sensi dellãfticolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità
giudiziaria o alla Corte dei Conti, owero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato,
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle
condizioni dilavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.

Nell'ambito del procedimento disciplinare, I1deniltà del segnalante non può essere rivelata,
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dellãddebito disciplinare sia fondata su
acceftamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in pafte, sulla segnalazione, I'identità può essere
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell1ncolpato. La
denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22esegg. dalla L. 24t1t990 e s.m.i.

In caso di verifica interna della insussistenza di illeciti la identità del dipendente segnalante
viene mantenuta segreta, e tutti i soggetti che ne abbiano conoscenza sono obbligati al segreto
d'ufficio.

,, Chiunque venga a conoscenza del nominativo del segnalante è tenuto al segreto d'uffìcio. La
äccerta violazione della riservatezza comporterà responsabilità disciplinare ed è soggetta alle



Sezione III Trasparenza

5. Le principali novità

Come evidenziato nella deliberazione ANAC del 28 dicembre 2016 n. 1310, il d.lgs. 97120t6
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 20t2, n. 190 e del decreto
legislativo t4 marzo 2013 n. 33, ai sensí dellhrticolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. t24 in

organ amm pu appo nu

cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che
caratterizza I'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i

cittadini.

Il d.lgs.97l20L6 è infatti interuenuto, con abrogazioni o integrazioní, su diversi obblighi delle
amministrazioni pubbliche, a partire da una nuova definizione'della trasparenza. Lhrt. 1 del
nuovo decreto 3312013 definisce infatti ora la trasparenza come: "accessibilità totale dei dati
e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei
cittadini, promuovere la paftecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle
risorse pubbliche".

Il nuovo impianto legislativo quindi rafforza ulteriormente il ruolo della trasparenza quale
efficace strumento di lotta alla corruzione e la sua complementarietà con la programmazione
strategica e operativa delllamministrazione.

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo apportate dal d.lgs. 97120t6 che
vengono riprese nel presente documento ví è.|'unificazione fra il Programma triennale di
prevenzíone della corruzione e quello della trasparenza oltre l1ntroduzione del nuovo istituto
dell'accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dall'Ente come previsto dal
nuovo aft. 5 del D.lgs 33120t3.

Nel presente documento sono indicate quindi le principali azioni e le linee di inten¡ento che
l'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia intende seguire nell'arco del triennio 20t7-20I9 in
tema di trasparenza.

Per quanto riguarda i contenuti delle seàioni informative relative ai dati pubblicati e da
pubblicare, l'Ente parco ha fin dal 20t3 ottemperato alle disposizioni normative che
progressivamente sono interuenute sulla materia strutturando la sezione "Amministrazione
trasparente" del sito web ufticiale dell'Ente Parco secondo le indicazione dellhllegato A del
decreto legislativo 33120t3 e della delibera n. 50/2013 dell'A.N.AC. e successive integrazioni.

A seguito dell'emanazione del D.lgs 9712016, e delle linee guida ANAC del28lL2l2016 "Prime
linee guida recanti indicazioni sullhttuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs.33l20L3 come modificato dal d.lgs.97l20t6"
l'Ente sta aggiornando la sezione relativa alla trasparenza in coerenza con le novità introdotte

In pafticolare queste novità riguardano gli atti di carattere normativo e amministrativo
generale (Piani triennali di prevenzione della corruzione e delle trasparenza, documenti
d¡ programmaz¡one strategico-gestionale, att¡ degli Organismi indipendenti d¡
valutazione)

. lbrganizzazione e lhttività delle pubbliche amministrazioni (titolari di incarichi d¡

collaborazione o consulenza, amministratori, bandi di concorso, enti pubblici vigilati, enti di
diritto privato in controllo pubblico, paftecipazioni in società di diritto private, prowedi
amministrativi, dati aggregati relativi allãttività amministrativa, atti di
sowenzioni, contributi , sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisi

ì



enti pubblici e privati, elenchi dei soggetti beneficiari)

. I'uso delle risorse pubbliche (trasparenza sull'uso dei soldi pubblici, bilancio, preventivo e

consuntivo, piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, dati concernenti il

monitoraggio degli obíettivi, Beni immobili e gestione del patrimonio, dati relativi ai controlli
sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione)

,a le prestazioni offerte e i seruizi erogati (dati sui seruizi erogati, sui tempi di pagamento, sui
procedimenti amministrativi, controlli suile dichiarazioni sostitutive e lhcquisizione d'ufficio
dei dati)

. gli obblighi di pubblicazione in settori speciali (contratti pubblici di lavori, seruizi e forniture,
dati sui processí di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche, attività
di pianificazione e gÒverno delterritorio)

Per l'elenco completo degli obblighi di pubblicaZione si rimanda all'allegato 1 alla deliberazione
ANAC del 28 t220L6 n. 1310.

(
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L'Ente Parco effettua le pubblicazioni dei dati sul proprio sito istituzionale con modalità
coerenti con quanto previsto dall'articolo 7 del D.lgs. 33120L3 e dalle Linee guida per i siti
web della PA, emanate dal Dipartimento della Funzione pubblica in attuazione della Direttiva
n. 8/2009 e aggiornate annualmente e con le prescrizioni fornite dall'A.N.AC.

In generale, poiché la trasparenza implica che Í dati resi pubblici possano essere utilizzati da
parte degli interessati, i dati pubblicati nella sezione "Amministrazione Trasparente" sono
creati utilizzando formati standardizzati e ove possibile apefti.

E'tuttavia possibile, per garantire una migliore fruizione di taluni documenti, la pubblicazione
anche nei formati proprietari maggiormente diffusi che consentano elaborazioni da pafte degli
interessati.

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per
un periodo di cinque anni, decorrenti dalla data di pubblicazione, e comunque fino a che gli

atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in
materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto per gli obblighí di pubblicazione
concernenti i componentí degli organi di indirizzo politico e i titolari di incarichi dirigenziali e di
collaborazione o consulenza per i quali è previsto lhdempimento entro tre mesi dalla elezione
o nomina e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico.

Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono comunque
conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni del sito di archivio. I documenti
potranno essere trasferiti all'interno delle sezioni di archivio anche prima della scadenza del
termine di cui sopra.

!



Azioni in materia di trasparenza

Iniziative e strumenti di comunicazione

Le azioni dell'Ente in materia di trasparenza sono volte a favorire l'effettiva conoscenza e
utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli stakeholder
interni ed esterni alle iniziatíve per la trasparenza e l'integrità realizzate.

programmate per íl triennio 2017-20t9 anche in prosecuzione di iniziative già awiate gli
scorsi anni. Si prevede la realizzazione delle attività in programma, e la loro eventuale
prosecuzione in ciascuna annualità del triennio di riferimento:

Destinatari Strutture
competenti

Indicatori di
eff¡cacia

Iniziativa Finalità

Agg¡ornamento
tempestivo dei dat¡ e
delle informazioni della
sezrone
"Amministrazione
trasparente"

Realizzare la'
pubblicazione dei dati
e delle informazioni in
maniera aderente al
dettato normativo

Portatori di
interesse

Seruizio Finanziario;
Responsabile della
Trasparenza

Pagine agg¡ornate

Codice
Amministrazione
Digitale

Potenziamento delle
appl¡cazioni di
amministrazione (e-
government) per il
miglioramento de¡

servizi ai cittadini e alle
rmprese

Tutto il personale Tutti i Servizi
interessati

Incremento dell'utilizzo
della posta elettronica e
della PEC Incremento
del numero dei
collegamenti telematic¡
con altre P.A.

Attivazione del Portale
Servizi On-line

Tutti i Servizi Raccolta osservazioni,
indicazioni emerse

Realizzaz¡one
giornata della.
trasparenza

Presentazione dei
servizi e delle funzioni
svolte dall'Ente Parco e
Piano e Relazione della
Pelformance.

PoÊatori di
interesse

Piano per la
preven2ione della
corruztone

Aggiornamento del
piano e realizzazione
delle attività ivi previste

Tutto il personale Tutti iServizi
interessati

Realizzazione del
prano

Tutti i Seruizi Rispetto degli
standard
programmati

Approvazione
standard di qualità

Redazione del
documento e
monitoraggio delle
attività ivi previste

Portatori di
¡nteresse

Formazione interna,
anche a distanza
mediante piattaforme di
web learning sulle
iniziative per la
trasparenza

Aggiornamento sui temi
della trasparenza e
integrità

Personale dell'Ente
Parco

Direttore Seryizio
Affari Generali -
Seruizio Finanziario

Questionari di flne
corso

Implementazione e
miglioramento del
servizio di modulistica
on line

Garantire una
maggiore
semplificazione delle
procedure di richiesta
autorizzazioni

Cittadini e personale
dell'Ente Parco

Tutti i Servizi Numero di moduli
aggiornati

t

n,${



Gestione e
implementazione sul
sito Ufficiale dell'Ente
dell"'Edicola del Parco"
e della rassegna stampa

Aumentare la
diffusione delle
informazioni e lãmbito
di utenza del Parco

Residenti e fruitori del
sito ufficiale del Parco

Senvizio Affari Generali Aumento numero di
visitatori del sito
web ufficiale del
Parco

Potenziare la
diffusione
dell'informazione
scientifica e dei
documenti del Parco

Implementazione del
web Gis del Parco

Cittadini italiani ed
Esteri, studiosi e
ricercatori

Ufficio Tecnico Aggiornamento dati e
documenti disponibili

Aumentare la
diffusione delle
informazioni e l?mbito
di utenza del Parco
attraverso i sery¡zi e gli
archivi dell'ente

Prosecuzione delle
attività di
informatizzazione
dellãrchivio
documentale,

Cittadini, fruitori e
personale dell'Ente
Parco,.studiosi

Servizio Affari Generali Aggiornamento dat¡ e
documenti disponibili
anche su suppofto
informatico

Le iniziative contenute nel presente 'documento vengono realizzate dalle strutture
competenti tramite il personale interno, sotto la responsab¡lità del Direttore e con le risorse
economiche assegnate.

Organizzaz¡one delle g¡ornate della trasparenza e r¡sultati attesi
Le Giornate della trasparenza, previste dall'aft. 10, comma 6, del D.Lgs. n.33120L3, sono
strumenti di coinvolgimento degli stakeholder nel processo di diffusione e valorizzazione
della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.
Contenuto essenziale delle Giornate è la presentazione del Piano della performance e della
Relazione sulla perfôrmance.

Nel corso di queste Giornate, I'Ente Parco s¡ propone di diffondere anche i contenuti di altri
documenti, come il P.T.P.C.T., nonché le ínformazioni relative a quanto è consultabile nella
sezione'Amministrazione trasparente' del sito ufficiale dell'Ente Parco.

Lbbiettivo che l'Ente si pone è di coinvolgere un numero sempre maggiore di persone
interessate all'attività dell'Ente e raccogliere in tale contesto suggerimenti e indicazioni utili
al miglioramento delle proprie performance.

S¡ prevede l'organizzazrone di almeno una Giornata allãnno con incontri pubblici,
adeguatamente pubblicizzati attraverso il sito web del parco e/o con inviti personalizzati,
preferibilmente in occasione della presentazione del Piano della performance e del
consunt¡vo delle attività svolte.

Per favorire la promozione dei contenuti del Programma triennale e dei dati si prowederà
alla pubblicazione'sul sito dellhmministrazione dei contenuti relativi alle giornate della
trasparenza.



6. Processo di attuazione delle iniziative programmate

Individuazione dei responsabili della trasmissione, della pubblicazione e
aggiornamento dei dati
Nonostante la semplicità della struttura organizzativa dell'Ente Parco, un unico dirigente

determina la necessità di individuare i soggetti/seruizi che prowedono alla produzione e
dellhggiornamento degli stessi, che vengono successivamente pubblicati dal servizio
finanziario, secondo la tabella di seguito riportata.

Macrofamiglie Tipologie didati Denominazione obbligo di
pubblicazione

Soggetti/Seruizi

Piano triennale per
prevenzione della corruzione
e trasparenza

Piano triennale per
prevenzione della corruzione e
trasparenza

Responsabile
prevenzione della
corruzione e Trasparenza
(RPcr)

Atti generali Riferimenti normativi su
organizzazione e attività, atti
amministrativi generali,
documenti di
programmazione strategico -
gestionale

SeruizioAffari Generali

Disposizioni generali

Oneri informativi
cittadini e imprese

per Scadenziario obblighi
amministrativi e oneri
informativi per le imprese

RPCT

Titolari d¡ incarichi
pubblici di amministrazione,
direzione, governo

Titolari di incarichi
pubblici di amministrazione,
direzione, governo

Se¡vizio Affari Generali

Sanzioni per mancata
comunicazione de¡däti

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati da
pafte degli amministratori

Seruizio Finanziario -
RPCT

Afticolazione degli uffici Organigramma Servizio Finanziario

Organizzazione

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Servizio Finanziario

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi di
collaborazione o consulenza

Consulenti o collaboratori Responsabili dei seruizi
interessati

Titolari di incarichi dirigenziali incarichi conferiti, posti
disponibili, ruolo

Responsabili dei seruizi
interessati

dirigenti cessati dirigenti cessati n.a

Personale

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati

Sanzioni per
comunicazione dei
parte dei dirigenti

mancata
dati da

Seruizio Fina
RPCT



posizion¡ organizzative posizioni organizzative Seruizio Finanziario

dotazione organica Conto annuo personale, costo
del personale a tempo
indeterminato

Seruizio Finanziario

personale non a tempo
indeterminato

Personale non a tempo
indeterminato, costo del personale
non a tempo indeterminato

Seruizio Finanziario

tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Servizio Finanziario

Incarichi conferiti e autorizzati
ai dipendenti

Incarichi conferiti e autorizzati
aidirigenti e non dirigenti

Responsabili dei sen¡izi
interessati

Contrattazione
collettiva

Contrattazione collettiva

Contrattazione
integrativa

Contratti integrativi e costo dei
contratti integrativi

Se¡vizio Finanziario

ON ON Seruizio Finanziario

Bandi di concorso Bandi di concorso Bandi di concorso Seruizio Affari Generali

PeÉormance Ciclo della peÉormance Sistema di misurazione, piano
e relazione sulla pedormance

Seruizio Aftari Generali e
Finanziario

Ammontare complessivo
dei premi

Ammontare complessivo dei
premi dati relativi ai premi

Servizio Finanziario

Enti Controllati Società paltecipate Dati delle
paftecipate

società Seruizio Finanziario

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento Tabelle tipologie procedimenti Responsabili dei seruizi
interessati

Dichiarazioni sostitutive Recapiti ufficio responsabile Seruizio Finanziario

Prowedimenti Prowedimenti organi di
indirizzo politico

Prowedimenti organi di
indirizzo politico

Seruizio Affari Generali



Prowedimenti dirigenti Prowedimenti dirigenti Seruizio Affari Generali

Informazioni sulle singole

procedure e atti di

programmazione

AtIt retauvr ail'aTTtoamento o

appalti pubblici di seruiz

forniture lavori e opere, concòrs

di progettazione concorsi d
idee, concessioni

Responsabili dei seruizi

interessati

-Responsabili-deiseruiz
interessati

Prowedimenti
esclusione

di Responsabili dei servizi
interessati

Commissioni giudicatrici Responsabili dei servizi
interessati

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole

procedure

Contratti
finanziari

e resoconti Responsabili dei servizi
interessati

Criteri e modalità Criteri e modalità Responsabili dei servizi
interessati

Sowenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi
economrcr

Atti di concessione Atti di concessione Responsabili dei servizi
interessati

Bilancio preventivo e
consuntivo

Bilancio
consuntivo

preventivo e Servizio FinanziarioBilanci

Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio

Seruizio Finanziario

ON Attidell'OIV Seruizio Affari Generali e
Finanziario

Organi di
amministrativa
contabile

revrsrone
e

Relazioni Collegio revisori dei
Conti

Seruizio finanziario

Controllie rilievi
sullãmministrazione

Cofte dei Conti della Cofte deiRilievi
Conti

Seruizio finanziario

Seruizi erogati Standard di qualità Standard diqualità Responsabili
interessati
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Dati sui pagamenti Pagamenti
dellãmministrazione

Seruizio finanziario

Indicatore tempestività
pagamenti

Seruizio finanziario

IBAN e
informatici

pagamenti Seruizio finanziario

Opere pubbliche Atti di programmazione delle
opere pubbliche

Atti di programmazione delle
opere pubbliche

Seruizio Tecnico

Tempi, costi e indicatori delle
opere pubbliche

Tempi, costi e indicatori delle
opere pubbliche

Seruizio Tecnico

Pianificazione e governo

del territorio

La pianificazione
governo del territorio

eil La pianificazione
governo del territorio

eil Seruizio Tecnico

Informazioni
ambientali

Informazioni Ambientali Ricerche, studi e piani di
settore

Direttore, Servizio
Tecnico

Interventi straordinari e
di emergenza

Direttore

Altri contenuti Prevenzione della corruzione Piano ' anticorruzione e
Responsabile della prevenzione
dalla Corruzione

RPCT

Relazione RPCT RPCT

Prowedimenti ANAC e atti di
adeguamento

Seruizio Affari
Generali- RPTC

Att¡ di acceftamento
delle violazioni

Direttore

Accesso civico Accesso civico
accesso
generalizzato

semplice e
crvrco

Responsabili dei
seruizi interessati

Registro degli açcessi Seruizio Affari Generali



Accessibilità e catalogo dei
dati, metadati e banche dati

Catalogo dei dati, metadati e
banche dati

Seruizio Tecnico

Regolamenti che disciplinano
l'accesso telematico e il

riutilizzo dei dati

Obbiettivi di accessibilità

Seruizio Tecnico

Responsabili dei
seruizi interessati

Direttore

DirettoreDati ulteriori

a. Misure organizzative

I dati, i documenti e le ínformazioni da pubblicare nella sezione "Amministrazione
trasparente" del sito ufficiale dell'Ente Parco sono trasmess¡ al Servizio Finanziario che ne

cura la pubblicazione, tramite il gestore del sito web. La tenuta e aggiornamento delle altre
sezioni del sito awiene a cura del gestore del sito.

Il Responsabile della Trasparenza, nella persona del Direttore f.f. dell'Ente, viene
coadiuvato nelle operazioni di pubblicaz¡one e aggiornamento de¡ dati di competenza dai
collaboratori del Seruizio Affari Generali.

b.
trasoarenza

Il Direttore f.f., in qualità di Responsabile della Trasparenza, monitora attraverso incontri
períodici il corretto e tempestivo flusso delle informazioni oggetto di pubblicazione.

Periodicamente inoltre verifica sul sito la completezza e l'aggiornamento dei dati oggetto
di pubblicazione obbligatoria.

L'Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi
di pubblicità e trasparenza; gli esiti di tali verifiche sono pubblicate sotto forma di attestazioni
nelIa Sezione "Amministrazione Trasparente".

c. Strumenti e tecniche di rilevazione dellGffettivo utilizzo dei dati

L'Ente Parco ha affidato la gestioné tecnica del proprio sito ufficiale alla Società Altanet
S.r.l.

Il gestore tecnico rileva le statistiche degli accessi effettuati verso i siti con lo strumento
di rilevazione Google Analytics. Il sistema di rilevazione consente il dettaglio del numero di
accessi a sezione doc/trasparenza dove ci sono i documenti che vengono scaricati.

d. Accesso civico

Lhrt. 5 del d.lgs. 3312Ot3, modificato dallhrt. 6 del d.lgs. 97120t6, riconosce a chiunque:

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i

¡



prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella
sezione "Amministrazione trasparente" del sito web istítuzionale (accesso civico
"sempliceJ;

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicaziqne ai sensi del d.lgs. 3312013, nel rispetto dei limiti
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo
5-bis (accesso civico "generalizzato'). Per quest'ultimo tipo di accesso ANAC ha emanato
apposite Linee guida in (Delibera ANAC n. L30912016). Per quanto riguarda nello specifico
gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato l'istituto
dellhccesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei datÍ rilevanti ex lege, da
pubblicare aI l'interno della sezione "Amministrazione trasparente".

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile ðella
Trasparenza tramite:
posta elettronica al l'i ndirizzo : info@parcoaltamurgia. it
posta elettron ica certificata a I l'i nd i rizzo : protocol lo@ oec. pa rcoA lta m u rgia. iU
posta ordinaria indirizzata all'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia - Via Firenze, L0 - 70024 -
Gravina in Puglia (BA)
direttamente presso il protocollo dell'Ente
Per assicurare l'accesso civico, nella Sezione dedicata di Amministrazione Trasparente sono
pubblicate tutte le informazioní previste dall'articolo 5 del D. Lgs. 33/2013.

2. Dati ulteriori

I dati, le informazioni e i documenti ulteriori per i quali non sussiste un espresso obbligo di
pubblicazione che l'Ente Parco dispone di pubblicare sul proprio sito, sono pubblicati nella
sotto-sezione di primo livello "Altri contenuti", della sezione 'Amministrazione trasparente'
secondo le indicazioni del D.lgs 33/2013, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente
previsti da disposizioni di legge, e in ottemperanza alle norme in materia di privacy,
com poftera n no I h non i mizzazione dei dati persona I i.



Allegato 1 Funzioni e seruizi erogati dall'Ente Parco

Funzioni dell'Ente Parco

Legge 06 dicembre
1991, n. 394 "Legge

a) conseruazione di specie animali o vegetali, di associazioni
vegetali o forestali, di singolarità geologiche, di formazioni

Quadro sulle Aree
protette" aÉ. 1c. 3:

paleontologiche, di comunitä biologiche, di biotopi, di valorÍ scenÍci
e panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e
idrogeologici, di equilibri ecologici;
b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale
idoneí a realizzare un'integrazione tra uomo e ambiente naturale,
anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-
silvopastorali e tradizionali;
c) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca
scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative
compatibili;
d) difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici.

Legge 06 dicembre
L99, n. 394 "Legge
Quadro sulle Aree
protettea¡t. 1cc.4e5

I territori sottoposti al regime di tutela e di gestione di cui al
comma 3 costituiscono le aree naturali protette. In dette aree
possono essere promosse la valorizzazione e la sperimentazione di
attività, produttive compatibili.
Nellâ tutela e nella gestione delle aree naturali protette, lo Stato,
le regioni e gli enti locali attuano forme di cooperazione e di intesa
ai sensi dell'afticolo 81 del D.P.R. 24 Luglio L977, n.616 e
dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n.I42.

DPR LOlOsl2OO4
Istituzione del Parco
Nazionale dellllta
Murgia, -Art. 2 Allegato
At aft. 1 N.T.A. del
Piano per il Parco,

1. Nell'ambito del territorio di cui all'art. 1, sono assicurate:
a) la conseruazione dí specie animali e vegetali, di associazioni
vegetali, con pafticolare riguardo alle direttive
79l409lCEE del Consiglio, del 2 aprile L979, (recepita con legge
11 febbraio L992, n. L57, e con decreto del Presidente del
Consíglio dei Ministri in data 27 settembre L997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30 ottobre 1997, concernente la
conse¡vazione degli uccelli selvatici), nonche' 92l43lCEE del
Consiglio, del 2I maggio L992 (recepita con decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relativa alla
conseruazione degli habitat naturali e seminaturali, nonche' della
flora e della fauna selvatiche), di singolarità geologíche, di
formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di
processi naturali, di equilibri idraulici ed idrogeologici;
b) la salvaguardia e la valorizzazione di valori paesaggistici del
territorio, d¡ testimonianze storiche dell'antropizzazione, di
manufatti e sistemi insediativi rurali, di paesaggi;

c) I'applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale
idonei a mantenere un'integrazione tra uomo e ambiente naturale,
anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-
pastorali e tradizionali;
d) la promozione di attività di educazione e di formazione
ambientale d¡ ricerca scientifica, nonche' di attività ricreative
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compatibili;
e) la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e
idrogeologici, superficiali e sotterranei;
0 lo sviluppo delle attività produttive agro-silvo-pastorali e
agrituristiche e la valorizzazione dei prodotti tipici.
ART. 1N.T.A. Piano:
1, Il Piano per il Parco Nazionale dell'Alta Murgia (di seguito
"PianoJ predisposto dall'Ente di gestione (di seguito "EnteJ ha lo
scopo di assicurare la conseryazione e la valorizzazione in forma
coordinata del patrimonio di valori naturalistici, ambientali, nonché
storici, culturali e antropologici tradizionali, anche attraverso
intèrventi di rinaturalizzaztone dei terreni saldi trasformati e delle

aree degradate.
2. Il Piano persegue, inoltre, i seguenti obiettivi:
a) valorizzare le risorse del Parco Nazionale dellAlta Murgia (di
seguito "ParcoJ attraverso forme di fruizione culturale, educativa,
sociale, ricreativa e turistica compatibili con gli obiettivi di tutela;
b) creare le condizioni idonee allo svolgimento ed alla promozione
delle attività economiche compatibili con gli obiettivi primari della
tutela delle risorse naturali, ambientali e culturali;
c) favorire il mantenimento e lo sviluppo delle attività agro-silvo-
pastorali tradizionali, il recupero dei nuclei rurali, la creazione di
nuova occupazione ed il coinvolgimento degli imprenditori agro-
zootecnici nella gestione del territorio mediante forme di
convenzionamento ai sensi del D. Lgs n. 2281200t¡ a tale scopo,
l'Ente, entro sessanta gíorni dalla entrata in vigore del Piano,
trasmette
alla Regione uno schema di accordo di programma, ai sensi
dell'aft. l-bis della L. n. 39417991, introdotto dall'art. 2, comma
22, della L. n.42611988;
d) favorire l'utilizzo delle migliori conoscenze e tecnologie
disponibili per il perseguimento dei fini istitutivi e per facilitare il

mantenimento delle attività economiche compatibili;
e) considerare gli obiettivi strategici espressi e documentati nel
corso del processo partecipativo e perseguirne il raggiungimento
nell'ambito e in coerenza con le finalità istitutive del Parco di cui al
D. P.R. 10 marzo 2004.
f) affrancare il territorio dalle servitù militari e rendere, nel rispetto
dell'aft. 3, c.2, lett. c), dello Statuto dell'Ente, le aree interessate
dai poligoni addeçtrativi militari e dalle servítù rnilitari coerenti con
le previsioni di Piano attraverso iniziative e proposte adottate
d'intesa con le istituzioni statali e regionali.
Le previsioni di Piano relative agli immobili e alle aree soggette a

servitù militari hanno validità immediata. Le attività addestrative,
l'utilizzazione dei poligoni ed il loro mantenimento devono essere
preventivamente concordate con I'Ente nel rispetto delle presenti
Norme Tecniche e del Regolamento del Parco; a tal fine possono
essere sottoscritti appositi protocolli d'intesa con le Forze Armate a
norma dellhrt. 357, comma 2, del D. L,vo 15 marzo 20L0, n. 66 e
ss.mm.ii, fatte salve le procedure di valutazione d'incidenza exart.
6 (3) Direttiva 92/43|CEE "Habitat" éd art. 5 D.P.R. 357197 e
ss.mm.ii. , I.

L'inosseruanza delle norme d¡ cui alla presente 'lettera sarà
sanzionata ai sensi dellhrt. 30 della L.394191ejss.mrn.iii,,. :



g) perseguire la tutela e la valorizzazione delle terre civiche per i

loro usi pubblici mediante la predísposizione dí un progetto
speciale. Tutte le procedure volte a sottrarre il bene all'uso
pubblico devono acquisire preventivamente il parere dell'Ente,
3. Il Piano costituisce piano di gestione ai sensi della Direttiva
92l43lCEE e della Direttiva 79l409lCEE, recep'[e dal D.P.R. n.
3571t997 e s.m.i. e dal regolamento regionale n. 28/2008.
4. Le disposizioni dei Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(l,r. r KJ rn matena or tuteta oet paesaggto sono prevatenu suile
disposizioni del presente Piano. Gli. interuenti che compoftano
modificazione dei luoghi e dei beni tutelati come Beni
Paesaggistíco owero come Ulteriori Contesti, così come delimitati
dal PPTR ai sensi dell'art. 143 del D. L.vo n. 4212004 e ss.mm.ii.,
sono sottoposti ad aulorizzazione paesaggistica ai Sensi dell'aft. 90
del medesimo PPTR. In caso di sovrapposizione di disposizioni
normative, qualora non compatibili, prevalgono le norme più
restrittive.

Art. 6 N.T,A, del Piano
per il Parco

\AJ

ZONA A: AREE DI RISERUA INTEGRALE
1. La Zona A è destinata alla conservazione dell'ambiente naturale
nella sua integrità in relazione anche ail permanere di peculiari
forme di uso delle risorse naturali e di attività umane tradizionali
agro-pastorali. Le zone di riserua integrale sono individuate tra
quelle di valore naturalistico p¡ù elevato e di più spiccata
sensibilità, tra quelle che p¡ù si awícinano alle condizioni di
equilibrio naturale owero tra quelle di elevato valore ambientale e
di eccezionale interesse biogeografico. Tra le aree classificate in
zona A rientrano, di norma:
- praterie aride mediterranee ad elevata sensibilità;
- aree di vegetazione rupestre;
- boschi di sclerofille sempreverdi;
- laghetti carsici di elevata qualità ambientale;
- grotte con presenza di specie di chirotteri di interesse
conservazionistico;
- geositi di elevata qualità paesaggistica.
2. Nella Zona A:
a) è consentita la manutenzione ordinaria dei sentieri e degli
itinerari esistenti o previsti dal Piano e l'inserimento da parte
dell'Ënte di impianti a tutela dei valori naturalistici presenti.
b) è consentito il pascolo secondo le modplità previste dal
Progetto Speciale di Gestione dei Pascoli nelle more
dellãpprovazione di tale Progetto vigono le norme del
Regolamento del Parcq
c) sono consentiti l'agricoltuia biologica ed i normali
awicendamenti colturali; sono vietate le trasformazioni agrarie;
d) è regolamentato I'accesso in funzione dei ritmi fenologici della
fauna;
e) è vietata la costruzione di nuovi manufatti ed il cambio di
destinazione d'uso di quelli esistenti.
3, Per gli insediamenti edilizi esistenti sono consentiti interuenti di
manutenzione ordinaria, di restauro conseruativo e di
ristrutturazione edilizia con esclusione della demolizione e
ricostruzione per i soli manufatti dÍ riconosciuto valore culturale
e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le
caratteristíche costruttive, le tipoloqie, i materiali, .i colori
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tradizionali del luogo evitando I'inserimento di elementi dissonanti.
4. Gli interuentí di cui al comma precedente sono finalizzati alla
conseryazione e al recupero del patrimonio esistente e dei
caratteri tipologici ed . edilizi tradizionali, preferendo nella
progettazione forme di abitare sostenibile, nonché I'uso di
tecniche, di tecnologie costruttive e di materiali propri della
bioedilizia.
Nel caso dí recupero di manufatti di proprietà dell'Ente o di cui
esso abbia disponibilità, een finalizzato all'erogazione di seruizi da
parte dell'Ente medesimo, sono consentiti ampliamenti nella
misura massima del 150/o della superficie utile per una sola volta
ed interuenti di adeguamento alle norme di settore. Il presente
comma non si applica ai manufatti d¡ interesse architettonico-
monumentale di cui alla Tav.18 del Piano.
5. Sono vietati gli interuenti selvicolturali, ad eccezione di quelli
oromossi dall'Ente per l'evoluzione delle cenosi forestali.

Att. 7 N.T.A. del Piano
per il Parco

ZONA B: AREE DT RISERVA GENERALE ORIENTATA
1. La Zona B è destinata alla protezione degli equilibri ecologici.
Le zone di riserua generale orientata si collocano nelle pafti di
territorio i cui assetti ecologici e naturalistici risentono di pregresse
attività di forestazione o di pregressi usi agro-silvopastorali, ormai
cessati, -o owero praticati in forma foftemente estensiva, con
modalità che contribuiscono al raggiungimento ed al
mantenimento di un agro ecosistema di elevato valore
naturalistico e paesaggistico. Tra le aree classificate'in zona B
rientrano, di norma:
- praterie aride mediterranee;
- boschi di latifoglie mesofile e xerofile;
- boschi di conifere;
- laghetti carsici;
- grotte con presenza di specie di chirotteri d¡ interesse
conseruazionistico;
- lame di valore paesaggistico e naturalistico.
2. Nella Zona B:

a) sono consentite le attività produttive tradizionali e la
realizzazione delle infrastrutture strettamente necessarie alle
stesse, nonché gli interventi di gestione delle risorse naturali a

cura dell'Ente o dallo stesso autorizzati;
b) sono consentiti l'agricoltura biologíca ed i normali
awicendamenti colturali; sono vietate le trasformazioni agrarie;
c) è consentito il pascolo secondo le modalità previste dal Progetto
Speciale di Gestione dei Pascoli nelle more dellhpprovazíone di
tale Progetto vigono le norme del Regolamento del Parcq
d) sono consentiti gli interuenti selvicolturali secondo i principi
della selvicoltura naturalistica, compresi i tagli intercalari volti a

favorire la funzione di protezione idrogeologica e ad incrementare
la complessità e la biodiversità delle cenosi forestali;
f) è vietata la costruzione di nuovi insediamenti edilizi;
g) è vietata la costruzione di nuovi manufatti. ed il cambio di
destinazione d'uso d¡ quelli esistenti ad eccezione di quanto



ricostruz¡one per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale
elo identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le
caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori
tradizionali del luogo evitando l'inserimento di elementi dissonanti.
4. Sono consentiti interuenti di ampliamento degli edifici rurali
esistenti, nella misura massima del 20o/o della loro superficie utile,
per una sola volta, se strettamente necessari alla conduzione
dell'azienda agricola Ò agrituristica, previa valutazione e
crPPtvvd¿tuile ur dPPU5TLU rrdf ru ur f ilrgilurcilileiltu d¿rcf tudte dt 5en5t
della vigente regolamentazione comunitaria. Sono, altresì,
consentiti ampliamenti di manufatti esistenti, fino al 20% della
loro superficie utile e per una sola volta, per la realizzazione di
seruizi del Parco promossi dall'Ente o per il completamento del
sistema della fruizione escursionistica del Parco. Il presente
comma non si applica ai manufatti d¡ interesse architettonico-
monumentale di cui alla Tav.18 del Piano.
5. Gl¡ interuenti di cui al comma precedente garantiscono la
conseruazione e il recupero del patrimonio esistente, dei materiali
e dei caratteri tipologici ed edilizi tradizionali di qualità, preferendo
nella progettazione forme di abitare sostenibile, nonché I'uso di
tecniche, di tecnologie costruttive e di materiali propri della
bioedilizia.
6. Nel caso di manufatti inseriti nel sistema di fruizione previsto
dal Piano o promosso dall'Ente sono consentiti il cambio di
destinazione d'uso e la realizzazione di attrezzature quali piazzole,
luoghi di sosta e di osservazione, prese d'acqua, nelle immediate
adiacenze dei rnanufatti stessi e compatibilmente con un loro
corretto inserimento nel contesto architettonico e ambientale.
7. Per i terreni individuati nella Cafta della Vegetazione, di cui alla
TAV. 7, come praterie post-colturali, qualora ricorrano le
condizioni di cui all'aft. 13, comma 4, delle presenti Norme, se
pertinenze d¡ centri aziendali esistenti, trova applicazione la

disciplina di cui al successivo aft. 8.
Per i terreni individuati nella Carta della Vegetazione, di cui alla
TAV.7, come praterie post-colturali, qualora ricorrano le
condizioni di cui all'art. 13, comma 4, delle presenti Norme è
possibile la prosecuzione della coltivazione a condizione che si
dimostri I'effettiva conduzione agricolä per almeno il biennío
precedente all'approvazione del presente Piano.

Art. 8 N.T.A. del Piano
per il Parco

ZONA C: AREE DT PROTEZIONE
1. La Zona C è destinata alla promozione delle attività agricole
tradizionali, dell'agricoltura integrata, dellhllevamento zootecnico,
delle attività agrosilvopastorali, di raccolta dei prodotti naturali e
della produzione dellhrtigianato tradizionale locale. Sono
incentivate attività di assistenza sociale e cura in fattoria, di cura
degli animali, di seruizio turistico ed escursionistico, di didattica ed
educazione ambientale, purché svolte in forma integrata e
connesse alle attività primarie.
Tra le aree classificate in zona C rientrano, di norma:

- agroecosistemi;
- insediamenti rurali e masserie.
2. Nella Zona C:

a) sono consentite le utilizzazioni produttive agricole e zootecniche
tradizionali e la realizzazione delle infrastrutture e deqli interuenti
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di miglioramento fondiario necessarie alle stesse, nonché gli
interuenti di gestione delle risorse naturali a cura dell'Ente; sono,
altresì, consentiti gli interventi selvicolturali secondo i principi di
selvicoltura naturalistica, compresi i tagli intercalari, volti a favorire
la funzione di protezione idrogeologica e ad incrementare la
complessità e la biodiversità delle cenosi forestali, nonché la
realizzazione di impianti per l'arboricoltura da legno sui terreni
agricoli, nel rispetto dei caratteri strutturanti dell'unita dí
paesaggio di appaftenenza di cui all'art. 18. Gli interuenti di cui
alla presente lettera potranno essere realizzati anche mediante
attuazione diretta condizionata, di cui all'art. 2, comma 4, lett. b),
qualora I'Ente lo ritenga necessario;
b) è vietata la costruzione di nuovi insediamenti edilizi a carattere
non agricolo, fatti salvi eventuali seruizi per la fruizione del Parco.
3. La realizzazione di nuovi insediamenti edilizi a carattere agricolo
e gli ampliamenti degli edifici esistenti alla data di entrata in
vigore del Piano sono subordinati allhpprovazione di un Piano di
miglioramento aziendale e al rilascio del conseguente Attestato di
Idoneità Produttiva rilasciato dalla competente Amministrazione
una volta verificata l'assenza owero I'inidoneità d¡ edifici
preesistenti da ristrutturare'allo scopo.
4. Il nuovo insediamento edilizio a carattere agricolo deve avere
una superficie aziendale della dimensione minima di 30 ha, che
deve essere asseruita ai nuovi fabbricati mediante trascrizione nei
registri ímmobiliari e deve sorgere su un lotto minimo d'interyento
di almeno 10 ha. Per le aziende che hanno i loro terreni in Zona B

e C, anche i fondi in Zona B concorrono alla determinazione della
predetta super'ficie aziendale minima e al dimensionamento della
cubatura assentibile in misura ridotta del 50o/o, fermo restando il

divieto di effettuare in Zona B gli interuenti di nuova edificazione,
5. La realizzazione di nuovi insediamenti edilizi a carattere agricolo
awiene per attuazione diretta condizionata, di cui al precedente
art. 2, comma 4, lett. b), previa convenzione sottoscritta con
I'Ente orientata, in particolare, all' utilizzo di tecniche legate
all'agrozootecnia biologíca ed alla rinaturalizzazione dei suoli
trasformati a seguito di ínteruenti di dissodamento, scarificatura e
frantumazione meccanica delle rocce calcaree. La convenzione
può, inoltre, prevedere opere di miglioramento, di compensazione
ambientale e la predisposizione di attrezzature e percorsi per la
fruizione escursionistica del Parco.
6. Nel caso di nuovi insediamenti edilizi a carattere agricolo e di
ampliamento di insediamenti esistenti, alla data di entrata in
vigore del Piano, in misura eccedente al 20o/o della loro superficie
utile, devono essere rispettati i seguenti parametri edilizi massimi,
comprensivi dei fabbricati esistenti:
- lotto minimo di interuento di 10 ha;

- edilizia residenziale di seruizio per lãzienda con Iff = 0,01 mzfmz
con un massimo di 1.000 m3 per azienda;
- strutture produttivè e per servizi diversi (stalle ed altri manufatti
strumentali all'esercizio delle attività agricole. e , ad essi
complementari quali prima trasformazione, conservazione,
commercializzazione dei prodotti aziendali, attività'didattico
educative, attività socio-assistenziali e di manutenzione del
territorio) con Iff = 0,04 m¡/mz con un massimd'di:'12.00ò'm3 Þer



azienda;

- altezza massíma degli edifici di 7 m su tutti i lati. Nel caso di
strutture fisse quali fienili, pagliai e simili il limite è elevato a 8 m;
- rapporto di copeftura max (RC) d¡ 0,005 mq/mq, incrementabile
a 0,007 mq/mq nel caso di tettoie aperte su almeno 3 latí. Ai fini
determinazione del RC non sono computati gli sbalzi di profondità
inferiore a 1,2 m;

- i manufatti da realizzare devono essere concentrati in unhrea

9.

nsüetta e COnUnua Ol SUpeflCle nOn SupenOre àl 2u/o dl quella
aziendale complessiva, salvo deroghe specifiche disposte dall'Ente
in relazione a norme igienico sanitarie owero a vincoli planimetrici
imposti dallo stato dei luoghi.
7. Salvo quanto previsto dal comma precedente, p€r gli
insediamenti edilizi esistenti alla data di entrata in vigore del Piano
sono comunque consentiti inten¡enti di manutenzione ordinaria e
straordinaria e di restauro conseryativo, di ristrutturazione edilizia
ed interuenti di ampliamento nella misura massima del 200lo della
loro superficie utile, per una sola volta e nel rispetto del comma 3.
I cambi di destinazione d'uso sono consentiti esclusivamente per
le attività di cui ai commi precedenti, a condizione che essi siano
compatibili con il mantenimento dell'attività primaria.
8. Per tutti gli interuenti previsti nel presente articolo devono
essere utilizzate e rispettate le tipologie edílizie, i.materiali e le
tecnologie costruttive della tradizione storica locale, preferendo
nella progettazione forme di abitare sostenibile, nonché l'uso di
tecniche, di tecnologie costruttive e di materiali propri della
bioedilizia.
9. Per i manufatti di interessearchitettonico - monumentale di cui
alla Tav. 18 del Piano, sono comunque ammessi interuenti di
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro conseryativo e
di ristrutturazione edilizia, con esclusione della demolizione e
ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale
e/o identitario e dellhmpliamento, che mantengano, recuperino o
ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i

colori tradizíonali del luogo evitando l'inserimento di elementi
dissonanti.
10. Gl¡ interuenti di nuova costruzione, di demolizione e di
ricostruzione, di recupero e/o di ampliamento di edifici esistenti,
devono essere realizzati secondo le prescrizioni di seguito indicate:
- i tetti devono essere preferibilmente a falda, con elementi di
copertura in coppi a doppia fila senza I'utilizzo di malta e
sottocoppi, salvo nei casi di recupero che richiedono il riutilizzo di
elementi tradizionalí in pietra ('chiancarelle');
- è consentita la realizzazione di balconi owero di corpi aggettanti
che abbiano uno sbalzo n'on superiore a 1,20 m e lunghezza non
superiore a 3 m;

la pafte interrata dell'edificio deve essere contenuta nel
perimetro della proiezione a terra dell'edificio medesimo, fatta
salva l'eventuale necessità di collegamento ipogeo tra i diversi
corpi di fabbrica;

per le finiture esterne, devono essere utilizzati materiali
tradizionali dell'Alta Murgia, quali intonaco e pietra e i colori della
tradizione rurale murgiana;
- è ammesso l'utilizzo di elementi architettonici leqati all'adozione
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di tecnologie per il risparmio energetico e all'impiego di energie
rinnovabili.
11. Per le superfici scopefte devono essere osse¡vate le seguenti
prescrizioni:

- le superfici esterne possono essere pavimentate in misura non
superiore al 300/o della superficie copefta dei fabbricati; le relative
pavimentazioni devono escludere copefture asfaltate elo
sintetiche ed essere realizzate a giunto aperto;
- i piazzali e le strade devono essere realizzati in terra battuta, in
breccia, con il riutilizzo della oppoftunamente miscelata a prodotti
naturali, con pietre naturali locali o con materiali analoghi, con
l'esclusione di copeftuie asfaltate e/o sintetiche;
- è ammessa la realìzzazione di stagni e di sistemi di lagunaggio e
di fitodepurazione, purché di dimensioni non superiori a 2.000 mz

e. purché il loro inserimento ambientale e la loro gestione sia
oppoftunamente dettagliata in sede di progetto.
12. Nel caso di edifici e manufatti inseriti nel circuito di fruizione
promosso dall'Ente presso le aziende agricole e zootecniche del
Parco è consentita e incentivata la realizzazione di attrezzature per
la fruizione, quali piazzole,luoghi di sosta e di osseruazione, prese
d'acqua, secondo quanto previsto nel Ïtolo IV e compatibilmente
con un loro corretto inserimento nel contesto architettonico e
ambientale.
13. Ferma restando la disciplina del presente afticolo e la
disciplina paesaggistica vigente, per le aree ricadenti nel raggio di
2 km dal Castel del Monte (misurate in proiezione orizzontale), il
lotto minimo di intervento è di almeno 10 ha e I'Iff = 0,01 mc/mq
e H max = 4,00 m.

AÊ. 9 N.T.A. del Piano
per il Parco

ZONA D: AREE Df PROMOZIONE ECONOMICA E SOCIALE
1. La Zona D è finalizzata al mantenimento e al rafforzamento del
ruolo di connessione ambientale e paesaggistica, alla promozione
del turismo, della fruizione pubblica e dell'identità culturale delle
comunità locali, nonché allo sviluppo d¡ attività economíche
sostenibili. Comprende le aree più intensamente antropizzate del
Parco, le aree interessate da previsioni di interuenti per lo sviluppo
sociale ed economico e le aree di recupero e di valorizzazione del
sistema di beni culturali e ambientali.
La Zona D è articolata nelle seguenti sottozone:
- Dl: aree di espansione dei piani urbanistici comunali;
- D2:. aree di recupero ambientale degli impianti estrattivi;
- D3: impianti tecnologici;
- D4: insediamenti rurali, turistici, sportivi, ricreativi;
- D5: attrezzature per la fruizione del Parco e stazioni ferroviarie;
- D6: aree di valorizzazione del patrimonio storico-archeologico e
paleontologico dell'Alta Murgia: Castel del Monte e Cava dei
Dinosauri;
- D7: aree interessate da accordi di programma di cui allhrt. 9
comma 1. dell'Allegato \\A" (Disciplina di tutela) al D.P.R.
t010312004 di istituzione del Parco.
2. Nella Zona D sono ammesse tutte le attività e le funzioni
coerenti con le finalítà del Piano e in esse I'Ente promuove
interuenti di sviluppo economico e sociale del territorio con
pafticolare riferimento al turismo, alla valorizzazione delle risorsg
delle tradizioni storiche e culturali e dei valori identitari delle



comunità del Parco, alla valorizzazione delle produzione tipiche e
tradizionali e dellãrtigianato di qualità, alla ricerca scientifica
connessa ai beni culturali e ambientali del Parco.
3. La disciplina della ZonaD, fatti salvi ilimiti e le previsioni della
pianifcazione paesaggistica regionale vigente, è afticolata in
funzione delle sottozone, come di seguito specíficato:
- nella sottozona D1 sono consentiti gli interventi previsti dai Pianí
urbanistici dei Comuni del Parco. Essi si attuano con le modalità
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Prevrste qail 4ru. z, comma .+, teft. oJ, quatora supenon a 5.uuu
m3;

- nella sottozona D2 gli interventi e le sistemazioni finali sono
individuati mediante Piani di Coltivazione Dismissione e Recupero
approvati dall'Ente e dalla Regione Puglia, secondo la procedura
stabilita dal Regolamento del Parco.
Gli scopi perseguiti nel recupero sono:

naturalistici, quali la realizzazione di interventi atti alla
nidificazione di specie di interesse conseruazionistico;
- scientifici ed educativi, quali l'approntamento di luoghi adatti allo
studio e alla osseruazione geologica o paleontologica;

- fruitivi, ricreativi e museali, quali l'approntamento di luoghi
adatti ad una fruizione organizzata di valori geologici, naturalistici,
paleontologici, storici, relativi ai tradizionali sistemi di cava e
all'utilizzo monumentale delle pietre della cava;

- scopi produttivi, quali la riorganizzazione delle aree di cava per
attività agricole o zootecniche.
Nella sottozona D2 sono consentiti interventi di recupero fino alla
ristrutturazione edilizia. Gli interuenti di nuova costruzione sono
realizzati mediante attuazione diretta condizionata di cui all'art. 2,
comma 4, lett. b), fino al raggiungimento di un Iff complessivo
pari a 0,05 m¡/m2 con lotto minimo d'interuento di 2 ha ed un
volume massimo di 1.000 mr;
- nella sottozona D3 sono consentiti gli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione edilizia e di
adeguamento funzionale;

- nella sottozona D4 sono consentiti interuenti di manutenzione
ordinaria e straordinaria, di restauro e adeguamento funzionale, di
ristrutturazione, anche con cambio di destinazione d'uso
nell'ambito degli obiettivi e dei settori economici di cui ai commi 1

e 2 del presente articolo.
La definizione e la realizzazione di nuovi interuenti sono soggette
ad accordi di programma promossi dall'Ente e dai Comuni
interessati;

nelle sottozone D5 e D7 sono consentiti interventi di
valorizzazione che, sulla base di un progetto unitario, possono
prevedere, oltre ad interuenti d¡ miglioramento ambientale e
pçesaggistico e di restauro e di risanamento conseruativo, anche
interuenti per il miglioramento della fruibilità dellhrea, e di
ampliamento dei manufatti esistenti owero nuove edificazioni
destínate astrutture pubbliche o di uso pubblico, quali musei,
antiquarium, centri di osseruazione e studio, strutture di
accoglienza
La definizione e la realizzazione degli interventi sono soggette ad
accordi di programma promossi dall'Ente e dai Comuni interessati.
Sono fattí salvi gli interuenti di manutenzione straordinaria, di
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restauro e di risanamento conseruativo nonché il cambio d¡

destinazione d'uso, per i quali occorrerà acquisire, oltre alle
autorizzazioni ed ai pareri previsti per legge, anche il nullaosta
dell'Ente;

nelle sottozona D6, la definizione e la realizzazione degli
interuenti sono soggette ad accordi di programma promossi
dall'Ente in collaborazione con la Regione Puglia, le competenti
Soprintendenze ed i Comuni, fatti salvi gli interuenti d¡

manutenzione straordinaria, di restauro e d¡ risanamento
conseruativo, per i quali occorrerà acquisire, oltre alle
autorizzazioni ed ai pareri previsti per legge, anche il nulla-osta
dell'Ente. Sono comunque vietati gli interuenti d¡ nuova
costruzione.

D.M. L7 ottobre 2OO7
(attuazione della
direttiva
79l4O9lCEÞ relativa
alla conseruazione degli
uccelli selvatici, e della
direttiva 921 43 | CEE del
Consiglio, del 2I
maggio L992t relativa
alla conse¡vazione degli
habitat naturali e
seminaturali e della
flora e della fauna
selvatiche) art2,
comma3eaÉ.3,
comma 4

La gestione delle aree ZSC e delle ZPS della rete Natura 2000,
laddove coincidenti in tutto o in pafte con i territori istituiti a parco
nazionale, è affidata all'ente gestore dell?rea protetta

Statuto AÊ. 3, commi 1,
213

1. Il Parco si estende su un territorio in cui la plurimillenaria
azione dell'uomo ha plasmato e modificato fortemente il
paesaggio naturale, in prossimità di grandi centri urbani, e
presenta criticità uniche nel rapporto uomo-ambiente. Il suo
territorio è sottoposto ad uno speciale regime di tutela ambientale
e promozione sociale che perqegue le finalità indicate nellhrt. 1,

comma 3, della legge n. 3941L99L secondo un modello di sviluppo
sostenibile basato su una rigorosa strategia di salvaguardia dei
valóri naturalistici e del patrimonio culturale locale.
2. In particolare l'Ente Parco si propone di:
a) tutelare, valorizzare ed estendere le caratteristiche di naturalità,
integrità territoriale ed ambientale, con riferimento agli obiettivi di
conseruazione degli habitat naturali e seminaturali, degli habitat di
specie di interesse naturalistico e delle specie animali e vegetali
caratterizzanti il Sito Natura 2000 1T9120007TMurgia Alta";
b) salvaguardare le aree suscettib¡l¡ di alterazíone ed i sistemi di
specifico interesse geologico-naturalistico, con pafticolare
riferimento a comunità biologiche, associazioni vegetali e forestali,
biotopi, singolarità geologiche, formazioni paleontologiche, valori
scenici e panoramici di peculiari paesaggi; conseruare e valorizzare
il patrimonio storico-culturale-aftistico; migliorare, in relazione a
specificí interessi di carattere naturalistico e protettivo, la
copeftura vegetale;
c) difendere e ricostituire gli equilibri idraulici e idrogeologici, i
processi naturali e qli equilibri ecoloqici; recuperare le aree



degradate mediante metodi di restauro, recupero e ripristino
ambientale; affrancare il territorio dalle seruitù militari, d'intesa
con le istituzioni statali e regionali e nel rispetto delle norme
vigenti;
d) favorire, riorganizzare ed ottimizzare le attività economiche, in
pafticolare quelle agricole, zootecniche, forestali ed artigianali e
promuovere lo sviluppo di attività integrative compatibili con le
finalità precedenti;
c,, rdvuf rre rd uuururf rdLd gesLrufre uer suu LernLonu e ueile zofìe
contigue, anche con riferimento all'art. 32 della legge n.39419L,
tramite accordi di programma e intese con gli enti territoriali
competenti;
f) promuovere attività di ricerca scientifica e di educazione
ambientale.
g) sviluppare nelle popolazioni locali la consapevolezza che le
strategie di tutela del patrimonio ambientale consentono la
promozione economico-sociale delle popolazioni stesse secondo
un modello di sviluppo autocentrato, finalizzato anche al recupero
dellldentità culturale del territorio, rappresentando opportunità
per il miglioramento della qualità della vita.
3. Per il raggiungimento di tali obiettiví, l'Ente predispone il Piano
per il Parco ed il Piano Pluriennale Economico e Sociale previsti
dagli artt. ll,12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e
successive modifiche ed integrazioni, ed attiva le procedure per la
definizione di intese ai sensi dellhrt. 81 del D.P.R. 24luglio t977,
n. 616 e dell'aft. 34 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, anche al
fine della piena applicazione delle misure di incentivazione previste
dall'art. 7 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e successive
modífìche ed integrazioni, e può promuovere i patti territoriali di
cui allhrt. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modifiche ed inteqrazioni.
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ALTEGATO A 1
GESTONE DEL RISCHIO

. TABELLA A - AMBITO: CONCORSI E PROVE SELETTTVE PER L'ASSUNZIONE DELPERSONALE

Appli<æzione della
normativa di settore
vigente in relazione
all'attività
amministratiya

Adempimenti per la
trasparenza

Adozione del codice di
comportamento

Astensione per
conflitto di interessi

Monitoraggio del
rispetto dei termini per
i procedimenti

MEDIO623Previsione di requisiti di
accesso personalizzati
ed insufficienza di
meccanismi oggettivi e
trasparenti allo scopo di
reclutare candidati

. pafticolari

Irregolare composizione
della commissione di
concorso finalizzata al
reclutamento di
candidati pafticolari

Inosseruanza delle
regole procedurali
finalizzata al
reclutamento di
candidati pafticolari

Predisposizione
bando di concorso

Composizione della
commissione di
concorso

Esame domande
paftecipazione
concorso pubblico

Procedura di
ammissione dei
candidati

Valutazione e
sélezione dei
candidati

Redazione
graduatoria
finale

Reclutamento del
personale

Seryizio Affari
Generali
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ALTEGATO A 2
GESÏONE DEL RISCHIO
TABELLA B - AMBITO: SCELTA DEL CONTRAENTE PER AFFIDAMENTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI

Applicazione della
normativa di settore
vigente in relazione
all'attività
amministrativa
Distinzione tra
responsabile del
procedimento e
dirigente
responsabile del
contratto
Adempimenti per la
trasparenza
Adozione del codice di
comportamento
Astensione per
conflitto di interessi
Adozione di protocolli
di legalità per gli
affidamenti
Monitoraggio del
rispetto dei termini per
i procedimenti
Controllo di legittimità
Controllo contabile
Formazione

medio933Violazione delle norme in
materia digare
pubbliche: accordi
collusivi tra imprese
partecipante ad una gara
volti a manipolare gli
esiti utilizzando il

meccanismo del
subappalto per
distribuire i vantaggi
dellhccordo a tutti i

parteci panti; definizione
di requisiti di accesso
alla gara ad hoc al fine
di favorire un
determinato
concorrente;
uso distofto del criterio
dell'offerta
economicamente più
vantaggiosa per favorire
unlmpresa; abuso del
prowedimento di revoca
del bando per non
aggiudicare una gara
dallêsito non atteso;
mancato controllo
requisiti

Predisposizione
Bando di gara
Definizione
dellbggetto di gara
Individuazione del
capitolato tecnico
Individuazione
dello
strumento/istituto
per l'affidamento
Requisitidi
qualificazione
Requisiti.di
aggiudicazione
Valutazione delle
offerte
Verifica eventuali anomalie
delle offerte Procedure
negoziate Revoca bando

Espletamento di
gare di appalto

TuttiiSeruizi
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Applicazione della
normativa di settore
vigente in relazione
all'attività
amministrativa
Distinzione tra
responsabile del
procedimento e
dirigente responsabile
dell'atto finale
Adempimenti per la
trasparenza Adozione
del codice di
comportamento
responsabile del
procedimento
Astensione per
conflitto di interessi
Monitoraggio del
rispetto dei termini
per i procedimenti

Medio933Utilizzo distorto
dell'elenco delle imprese
da invitare; violazione
delle norme in materia di
gare pubbliche ; accordi
collusivi tra imprese
paftecipanti ad una gara
volti a manipolarne gli
esiti utilizzando il
meccanismo
del subappalto per
distribuire ivantaggi
dell'accordo a tutti i

pafted panti ; definizione
di requisiti di accesso alla
gara ad hoc al fine di
favorire un determinato
concorrente; abuso del
prowedimento di revoca
della lettera di invito per
non aggiudicare una gara
dall'esito non atteso o per
concedere un indennizzo
all'aggiudicatario;
mancato controllo
requisiti

Fase istruttoria del
responsabile del
procedimento

Approvazione
dirigenziale

Procedura
ristretta
semplificata

I uttr r Servrzl



Applicazione della
normativa di setto¡e
vigente in relazione
all'attività
amministrativa
Distinzione tra
responsabile del
procedimento e
dirigente responsabile
dellãtto finale
Adempimenti per la

trasparenza

Medio933Frazionamento artificioso
dei contratti di acquisto per
awalersi delle acquisizioni
in economia;
omesso ricorso al
Mepa/convenzioni
Consip;
abuso dellãffidamento
diretto per favorire
determinate imprese
fornitrici

Fase istruttoria del
responsabile del
procedimento

Approvazione
dirigenziale

Acquisizione di
beni e seruizi in
economia,
procedure
negoziate senza
pubblicazione del
bando, adesioni
convenzronr
Consip/Mepa

Tutti iSeruizi
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ALLEGATO A 3
GESÏONE DEL RISCHIO
TABELLA C - AMBITO: AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

Applicazione della
normativa di settore
vigente Astensione
per conflitto di
interessi Verifica
delllstruttoria prima
della approvazione
dirigenziale

Applicazione della
normativa di settore
vigente Astensione
per conflitto di
interessi Verifica
dell'istruttoria prima
della approvazione
dirigenziale

Medio

Medio

6

84

2

2

Rilascio autorizzazione
non compatibile alle
misure di salvaguardia

Rilascio autorizzazione
non compatibile alle
misure di salvaguardia

rilascio di
concessronr o
autorizzazioni
relative ad
interventi impianti
ed opere all'interno
del parco

rilascio di
concessronr o
autorizzazioni
relative ad
interventi impianti
ed opere all'interno
del parco in
sanatoria

Rilascio Nulla
Osta

Rilascio parere
sui condoni e
sanatorie

Servizio Tecnico

Seruizio Tecnico
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Applicazione della
normativa di settore
vigente Astensione
per conflitto di
interessi Verifica '

dell'istruttoria prima
della approvazione
dirigenziale

Medio

Applicazione della
normativa di settore
vigente Astensione
per conflitto di
interessi Verifica
delllstíuttoria prima
della approvazione
dirigenziale

Medio

8

8

4

4

2

2Riconoscimento
indebito
dell'indennizzo dovuto
dalla mancata verifica
e sopralluogo del
danno denunciato

Non vigilanza e
controllo in
ottemperanza alle
ingiunzioni opposte

Ingiunzione
demolizione opere
abusive in area
parco

modalità per
lãcceftamento, la

valutazione e la
liquidazione
delllndennizzo dei
danni provocatialle
colture agricole e'
forestali ed al
bestiame dalla fauna
selvatica

Ordinanze di
demolizione

Indennizzi
danni da
fauna

Seruizio Tecnico

Seruizio Tecnico



: ALLEGATO A 4. 
'. GESTIONE DEL RISCHIO

TABETIA D - AMBITO: CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOWENZIONI, CONTRIBUT, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHE
ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE EDENTI PUBBLId E PRIVAT

Applicazione della
normativa di
Settore
Adempimentiper
la trasparenza
Adozione del
codice di
compoftamento
Astensione per
conflitto di
interessi
Monitoraggio del
rispetto dei
termini per i

procedimenti
Controllo
contabile Verifica
dell'istruttoria
prima della
approvazrone
dirigenziale
Verifica atto
liquidazione del
Direttore

Basso212Indebito
riconoscimento del
contributo

Fase istruttoria
del responsabile
del
procedimento
Approvazione
dirigenziale

concessione di
contributi,
sowenztont,
sussidi e
benefici
economicidi
qualunque
natura a
persone fisiche,
enti pubblicie
privati,
fondazionied
assoctaztont
pubbliche e
private ai sensi
del
regolamento
per la
concessione del
patrocinio, dei
contributi e
degliausili
economici
dell'Ente

Seruizio Affari
Generali
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